
 

 
 

Regione Toscana 
 

Bando 2009 “Aiuti allo Sviluppo Sperimentale delle PMI.” 
 

Scheda Tecnica 
 
Atto di riferimento. Decreto n. 26 del 12 gennaio 2010. Anticipazioni Regione 
Toscana. 
Modifica decreto dirigenziale 6967 del 24 dicembre 2009 (approvazione bando per il 
sostegno dello sviluppo sperimentale delle Piccole e Medie Imprese). Il presente 
bando è emanato ai sensi del Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione 
Europea del 6 agosto 2008, pubblicato sulla G.U.C.E. L 214/30 del 9/08/2008. 
 
 
Attività agevolabili 
Per sviluppo sperimentale si intende l’acquisizione, combinazione, strutturazione e 
utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, 
commerciale e altro, allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, 
processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. 
 
Può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla 
pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti processi e servizi. 
Tali attività possono comprendere l’elaborazione di progetti, disegni, piani e altra 
documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale. 
 
Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi 
commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici e/o commerciali, 
quando il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di 
fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di 
convalida. L’eventuale ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione o di progetti 
pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi così generati dai costi 
ammissibili. 
 
Sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione e al collaudo di prodotti, processi e 
servizi, a condizione che non possano essere impiegati o trasformati in vista di 
applicazioni industriali o per finalità commerciali. 
 
Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le 
modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di 
fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quanto tali modifiche 
rappresentino miglioramenti. 
 
Per i settori tessile e abbigliamento (codice di attività Istat 13 e 14), pelle, cuoio e 
calzature (codice di attività Istat 15) e gioielleria e oreficeria (codice di attività Istat 
32.1) sono considerate ammissibili, nell'ambito del processo di creazione di 
campionari innovativi, le attività di realizzazione di prototipi di prodotto, compresi i test 
di laboratorio effettuati sugli stessi. L'innovatività del campionario deve fondarsi non 
su aspetti di carattere estetico/formale, ma su elementi di carattere tecnico e 
prestazionale, che configurino un'effettiva 



 

 
 

innovazione, di prodotto e/o di processo, quantificabile con parametri oggettivi, 
rispetto allo stato dell'arte 
nel settore specifico. Non sono in nessun caso ammissibili le attività di preparazione, 
realizzazione e 
promozione del campionario. 
 
 
Soggetti beneficiari 
Piccole e Medie Imprese, come definite dall’allegato 1 del Reg. CE n. 800/2008 della 
Commissione Europea, ubicate in tutto il territorio regionale e regolarmente censite 
presso la CCIAA, che esercitino un'attività economica, identificata come prevalente 
per l'unità locale che realizza il progetto, di cui alla "Classificazione delle attività 
economiche ATECO ISTAT 2007", nelle seguenti sezioni: 
C - Attività manifatturiere, ad esclusione del gruppo 19.1 
J - Servizi di informazione e comunicazione, limitatamente ai gruppi 61.1, 61.2, 61.3, 
62 e 63.1 
M - Attività professionali, scientifiche e tecniche, limitatamente ai gruppi 71 e 72.1. 
 
Sono in ogni caso escluse le imprese in difficoltà, come definite della Comunicazione 
244/2004 della Commissione Europea “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”. 
 
 
Investimenti e spese ammissibili 
Sono ammesse ad agevolazione le seguenti tipologie di spesa: 
a) costo delle strumentazioni e attrezzature : 
In questa voce sono inclusi i costi per le attrezzature, macchinari e strumentazioni di 
nuovo acquisto 
esclusivamente in parte proporzionale all'uso effettivo per il progetto oggetto 
dell'agevolazione. 
 
b) spese di personale. 
Questa voce comprende le spese del personale dipendente - anche assunto con 
contratto a tempo determinato o con contratto di collaborazione a progetto 
(CO.CO.PRO) - limitatamente a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario, nella 
misura in cui essi sono impiegati nel progetto oggetto dell'agevolazione. 
Nel caso di piccole imprese è compreso anche il costo del titolare di ditta individuale 
o quello di amministratori e soci dell'impresa, esclusivamente per la parte di effettivo 
impiego nel progetto oggetto dell'agevolazione e fino ad un massimo del 10% del 
costo complessivo del progetto. 
 
Non è ammissibile un impegno di personale superiore ai due terzi del personale a tempo 
indeterminato e comunque superiore a 250.000 � . 
 
c) servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente per lo 
sviluppo del progetto oggetto dell'agevolazione. 
In questa voce sono incluse: 
1) spese per l'acquisto di competenze tecnico-scientifiche; 
2) spese per l'acquisto dei risultati di ricerche, compresi prototipi sperimentali a livello 
di laboratorio, di brevetti e di diritti di licenza (compreso il software). 



 

 
 

Le spese per servizi di consulenza e per servizi equivalenti non potranno essere superiori al 
50% del totale dei costi ammissibili del progetto e, comunque, non potranno superare l'importo 
di 200.000 euro. 
 
d) altri costi d’esercizio direttamente imputabili all'attività di ricerca. 
In questa voce sono inclusi i costi di materie prime, componenti e semilavorati, 
materiali commerciali, materiali per prove e di consumo specifico. 
 
Non sono ammissibili i costi dei materiali minuti necessari per la funzionalità operativa. Sono 
ammesse le lavorazioni in c/terzi se direttamente imputabili al progetto. Nel caso in cui il 
progetto non preveda la realizzazione di un prototipo, questa tipologia di costi non potrà 
essere superiore al 10% del costo complessivo del progetto ammesso all'agevolazione. 
 
e) costi di brevetto 
Questa voce comprende: 
- i costi sostenuti dall'impresa prima della concessione del diritto nella prima 
giurisdizione, compresi i costi per la preparazione, il deposito e la trattazione della 
domanda, nonché i costi per il rinnovo della domanda prima che il diritto venga 
concesso; 
- i costi di traduzione e gli altri costi sostenuti per ottenere la concessione o la 
validazione del diritto in altre giurisdizioni. 
 
Non sono ammessi alle agevolazioni i lavori in economia. 
Non sono ammessi pagamenti in contanti. 
 
 
Termini temporali per la realizzazione del programm a  
Sono ammissibili al contributo solo le spese sostenute successivamente alla 
presentazione della richiesta di ammissione all'agevolazione da parte dell'impresa, 
unicamente a fronte di idonea documentazione. 
 
Non possono essere ammessi alle agevolazioni quei beni/servizi le cui spese siano state 
fatturate o pagate anche parzialmente in data pari o antecedente alla presentazione della 
richiesta di ammissione (nel caso di acquisizione in locazione finanziaria si fa riferimento alla 
fattura della società fornitrice alla società di leasing). 
 
Sono agevolabili i progetti di sviluppo sperimentale di durata non superiore a 12 mesi 
a partire dalla data di ammissione della domanda di agevolazione. 
 
 
 
Forma di finanziamento 
L'agevolazione è concessa nella forma di un contributo in conto capitale. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Intensità dell’aiuto. Massimo Contributo erogabile.  
Il contributo è concesso  nella misura massima del:  

· 45% del costo del progetto ammesso all'agevolazione nel caso di Piccole 
Imprese; 

· del 35% di detti costi nel caso di Medie Imprese.  
 
L’ammontare del contributo concesso non può, comunque, essere superiore a �  
350.000. 
 
Divieto di cumulo 
I contributi non sono cumulabili con altre agevolazioni contributive o finanziarie 
pubbliche per le stesse spese oggetto del progetto. 
 
Premialità 
Sono considerati ammissibili i progetti che conseguano almeno 35 punti sui criteri di 
selezione indicati nel bando. 
 
 
Termine per la presentazione delle domande da parte  del beneficiario 
La domanda di ammissione all'agevolazione, che deve essere redatta sull'apposito 
modulo, che sarà reso disponibile sul sito internet di Fidi Toscana S.p.A., e 
sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa, deve essere spedita a mezzo 
raccomandata A.R. a partire dal 1/2/2010 al 15/3/2010  al seguente indirizzo: Fidi 
Toscana S.p.A. Piazza della Repubblica, 6 50123 Firenze. 
 
 
Aree territoriali di intervento 
Intero territorio regionale. 
 
 
Procedure 

Lo staff Finanziamenti di Promofirenze è a tua disposizione 
 

dal lunedì al giovedì  ore 9,00 - 13,00 ed ore 14,00 - 17,00;  
il venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00. 

 
Michele Trizza tel. 055.26.71.626 - e-mail: michele.trizza@promofirenze.com 
Renata Mastracca tel. 055.26.71.609 - e-mail: renata.mastracca@promofirenze.com 
Duccio Negroni tel. 055.26.71.617 - e-mail: duccio.negroni@promofirenze.com 
Rosita Serra tel. 055.26.71.622 - e-mail: rosita.serra@promofirenze.com 
Piero Apicella tel. 055.26.71.623 - e-mail: piero.apicella@promofirenze.com 
Sara Polini tel. 055.26.71.634 - e-mail: sara.polini@promofirenze.com 

 

Per essere aggiornati sull’operatività dei finanziamenti consultare lo scadenzario  
http://www.promofirenze.com/index.asp?pg=2494 

Per accedere al servizio finanziamenti alle imprese di Promofirenze, l’Azienda 
Speciale della CCIAA di Firenze: 

http://www.promofirenze.com/index.asp?pg=3 
 


